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TERZA DOMENICA DI QUARESIMA B 2009  n.l.
Facendo un raffronto tra
· il Vangelo della scorsa Domenica, che parlava dell’incontro di Gesù con la Samaritana, e

· il Vangelo di questa domenica, che abbiamo appena ascoltato,
vediamo subito che gli interlocutori di Gesù: la Samaritana da una parte e i Giudei dall’altra, fanno un cammino di fede completamente diverso:
· la Samaritana parte da una vita moralmente disordinata, da una mancanza totale di conoscenza di Gesù, anzi da un atteggiamento ostile nei suoi confronti… e arriva alla fede in lui, arriva addirittura a farsi annunciatrice e apostola di Gesù;
· i Giudei invece partono dalla fede in Gesù; infatti il Vangelo appena ascoltato inizia dicendo che Gesù <disse a quei Giudei che gli avevano creduto…>; ma invece di approfondire la fede iniziale  e di diventare sempre più  discepoli di Gesù, lo contestano e arrivano alla persecuzione fisica di lui; infatti il Vangelo termina dicendo: <Allora raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio>.
S. Agostino, commentando questo parole, dice: <Si nascose dunque il Signore da costoro, per non essere lapidato… fuggì dalle pietre; ma guai a coloro dal cui cuore di pietra Dio si allontana!>.
Ma perché proprio coloro che avevano creduto in Gesù cercarono di lapidarlo?
Non è facile capire il motivo della conversione alla rovescia di quei Giudei nei confronti di Gesù.
Si può dire che dal Vangelo appare che quei Giudei avevano in testa  alcune convinzione sbagliate:
· erano convinti di essere liberi, mentre di fatto erano schiavi del peccato;
· erano convinti di essere discendenza di Abramo, ma Gesù dice loro che non erano simili ad Abramo, ma piuttosto simili al diavolo;
· erano convinti di essere in possesso della verità, ma Gesù dice loro che dovevano ancora conoscere la sua verità per diventare liberi;
· erano convinti di essere figli di Dio, ma Gesù dice loro che essi erano figli del diavolo, il quale è omicida fin da principio, menzognero e padre della menzogna; essi, volendo uccidere Gesù, divennero figli del diavolo omicida.
Se gli Apostoli avessero chiesto a Gesù: <chi è il padre di questi Giudei che in qualche modo credono in te?>, egli avrebbe risposto:
· il loro padre non è Abramo, come essi dicono, perché Abramo avrebbe accettato la mia verità; essi invece cercano di uccidermi perché dico la verità;

· il loro padre non è Dio, come essi dicono, perché se Dio fosse loro padre, mi amerebbero, perché io vengo da lui e insegno la sua parola;

· il loro padre è invece il diavolo.

Perché Gesù accusò quei Giudei di essere figli del diavolo?
Non c’è una accusa peggiore; più tardi Gesù dirà di loro: <Essi non hanno scusa, perché hanno visto e hanno odiato me e il Padre mio>.
Perché Gesù li accusò di essere figli del diavolo?
Perché essi erano mentitori e omicidi, non amavano la verità e erano cattivi nei  suoi confronti, lo odiavano a morte.
Infatti saranno loro a condannarlo e a chiedere a Pilato di crocifiggerlo.
Possiamo capire se noi siamo dal diavolo o da Dio? 
Possiamo dire che è dal diavolo
· chi è in sintonia con la menzogna,
· chi non accetta e non crede nella verità divina,

· chi è pronto a uccidere per affermare se stesso e le proprie convinzioni balorde.
E possiamo dire che è da Dio
· chi è in sintonia con la persona e con la parola di Gesù, che è la Parola vivente del Padre,
· chi è disponibile alla verità, la crede e la ama, anche quando costa.
Badate: 
Gesù non dice: voi siete figli del diavolo, quindi siete menzogneri, increduli e pronti a uccidermi;
Gesù dice invece: voi rifiutate la mia verità, siete pieni di menzogna e siete pronti a uccidermi; siete quindi figli del diavolo.
Voglio dire che <figli del diavolo> non si nasce, ma si diventa; come non si nasce santi, ma si diventa santi.
Gesù insegna che ogni albero si conosce dal frutto che produce.

Se i frutti di un uomo sono l’incredulità, la lotta accanita alla verità, la violenza e la cattiveria, l’uomo che produce tali frutti è molto simile al diavolo che ha fatto e continua a fare le stesse cose.
Ma il diavolo esiste? Certamente, lo afferma Gesù.
Ma poi, come possono essere spiegate le moltissime barbarie dell’umanità, i moltissimi omicidi di innocenti, le infinite guerre che si sono combattute e si combattono anche oggi nel mondo?
Pensiamo al nazismo, al comunismo, ai terrorismi di ogni qualità e specie.
Non possiamo non pensare all’opera di un misterioso spirito maligno, che fa da regista delle imprese malvagie che gli uomini compiono continuamente e  abbondantemente nel mondo.
In un suo discorso, nell’anno 1972, il Papa Paolo VI ha parlato di un agente oscuro e nemico dell’uomo, il Demonio.

<Il male, diceva il Papa, non è soltanto una deficienza, ma è un essere vivo, spirituale, pervertito e pervertitore.

E’ il nemico dell’uomo, è il tentatore per eccellenza.

Sappiamo che questo essere oscuro e conturbante esiste davvero e agisce; è il nemico occulto che semina errori e sventure nella storia umana>.

Il diavolo è il grande divisore dei popoli e delle famiglie.

Sottovalutare la sua opera è insipienza.
Egli vuole e cerca di aprire le anime alle esperienze licenziose dei sensi, alle seduzioni ideologiche degli errori di moda.

Attraverso ciò il Maligno può facilmente penetrare e sconvolgere la vita degli individui, delle famiglie e dei popoli.

Che fare allora? 
Risponde lo stesso Gesù: <Vigilate e pregate, per non cadere in tentazione>. 
